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Oggetto: RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE SUL LAVORO 

DIPENDENTE – IL “NUOVO” BONUS FISCALE 

 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di dare 

attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del carico 

fiscale sui lavoratori dipendenti, è stato pubblicato in G.U. il 

D.L. 3/2020, recante, appunto, misure urgenti per la riduzione 

della pressione fiscale sul lavoro dipendente, in vigore dal 6 

febbraio 2020, che dovrà poi essere convertito in Legge. Il 

provvedimento normativo, allo stato, abroga dal 1° luglio 

2020 l'articolo 13, comma 1-bis, Tuir che, nell’ambito delle 

“Altre detrazioni” Irpef, norma il c.d. bonus 80 euro, 

sostituendolo, senza peraltro inserirli nel Tuir, con un 

trattamento integrativo di 100 euro mensili e con un’ulteriore 

detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e 

assimilati nelle more di una revisione degli strumenti di 

sostegno al reddito e in vista di una revisione strutturale del 

sistema delle detrazioni fiscali. Tali misure saranno applicabili 

dal 1° luglio 2020, non dovrebbero intendersi definitive 

stando al tenore letterale della norma che preannuncia la 

revisione degli attuali strumenti e, per quanto concerne 

l’ulteriore detrazione fiscale, è già stabilito che sia a 

scadenza e spetti per le sole prestazioni rese nel secondo 

semestre 2020. 

 

Trattamento integrativo  

È riconosciuta una somma a titolo di trattamento 

integrativo, che non concorre alla formazione del reddito, di 

importo pari a 600 euro per l'anno 2020 e a 1.200 euro a 

decorrere dall'anno 2021, se il reddito complessivo non 

supera i 28.000 euro, purché l'imposta lorda sia di importo 

superiore a quello della detrazione spettante ai sensi 

dell'articolo 13, comma 1, Tuir (c.d. detrazione per lavoro 

dipendente).  

 

Il trattamento integrativo deve essere rapportato al 

periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese dal 

1° luglio 2020. 



 

 

I sostituti d'imposta: 

• riconoscono il trattamento integrativo ripartendolo 

fra le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° luglio 

2020; 

• verificano in sede di conguaglio la spettanza dello 

stesso e, se non spettante, recuperano il relativo 

importo, tenendo conto dell'eventuale diritto 

all'ulteriore nuova detrazione introdotta e del fatto 

che, nel caso in cui l’importo non spettante superi 

60 euro, il recupero deve essere effettuato in 4 rate 

di pari ammontare a partire dalla retribuzione che 

sconta gli effetti del conguaglio; 

• compensano il credito erogato mediante l'istituto 

di cui all'articolo 17, D.Lgs. 241/1997. 

 

Ulteriore detrazione  

Trattasi di un’ulteriore detrazione dall'imposta lorda, 

rapportata al periodo di lavoro, di importo pari a:  

• 480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e 

l'importo corrispondente al rapporto tra 35.000 

euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 

euro, se l'ammontare del reddito complessivo è 

superiore a 28.000 euro ma non a 35.000 euro;  

• 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 

35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione 

spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 

l'importo di 40.000 euro, diminuito del reddito 

complessivo, e l'importo di 5.000 euro. 

 

L'ulteriore detrazione spetta per le prestazioni 

rese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020. 

 

I sostituti d'imposta: 

• riconoscono l'ulteriore detrazione ripartendola fra 

le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° luglio 

2020; 

• verificano in sede di conguaglio la spettanza della 

stessa e, se non spettante, provvedono al recupero 

del relativo importo che, se superiore a 60 euro, è 

trattenuto in 4 rate di pari ammontare a partire 

dalla retribuzione che sconta gli effetti del 

conguaglio. 

 



 

 

 

Profili reddituali 

Sia il trattamento integrativo, sia l’ulteriore detrazione 

fiscale, spettano ai titolari dei redditi: 

• di lavoro dipendente, con esclusione di quelli 

indicati nell’articolo 49, comma 2, lettera a), Tuir 

(pensioni di ogni genere e assegni ad esse 

equiparati); 

• assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), 

h-bis) e l), Tuir. 

 

Ai fini della determinazione del reddito complessivo 

rileva anche la quota esente dei redditi agevolati ai sensi 

dell'articolo 44, comma 1, D.L. 78/2010 e dell'articolo 16, 

D.Lgs. 147/2015. 

Il reddito complessivo è assunto al netto del reddito 

dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di 

quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 

3-bis, Tuir. 

 

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti 

e si coglie l’occasione per augurare buon lavoro. 

 

 Due Carrare, 27 febbraio 2020 
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